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Il calcestruzzo per pavimenti STEELBETON
Il calcestruzzo STEELBETON è dedicato alla realizzazione di pavimenti di spessore 
ordinario, con stesura manuale e frattazzatura meccanica.

Agendo sui tempi di presa in funzione della temperatura esterna, il calcestruzzo 
STEELBETON consente di programmare adeguatamente le fasi di spolvero e di 
frattazzatura meccanica.

Confezionati con fibre d’acciaio di alta qualità uniformemente disperse nell’impa-
sto, il calcestruzzo STEELBETON è indicato per realizzare pavimenti su massicciata 
senza rete elettrosaldata, soggetti a carichi uniformemente distribuiti e concen-
trati di modesta entità.

STEELBETON è anche indicato per pavimenti sollecitati da mezzi e scaffalature 
pesanti, tradizionalmente armati con doppia rete elettrosaldata, in sostituzione o 
in collaborazione con quest’ultima.

Il calcestruzzo STEELBETON è indicato sia per la posa a scarico diretto che per una 
messa in opera tramite pompa.
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Riferimenti prestazionali
L’armatura presente in molti pavimenti su massicciata consiste in una rete elettro-
saldata che, se correttamente posizionata, ha l’unica funzione di impedire l’aper-
tura delle fessure che si formano nel calcestruzzo mantenendo l’ingranamento 
degli aggregati, rendendo cioè possibile la trasmissione degli sforzi di taglio tra 
due porzioni contigue di calcestruzzo separate da una fessura generata da de-
formazioni imposte o indotta da un giunto di contrazione. Tale soluzione è valida 
prevalentemente per pavimenti su massicciata sollecitati con carichi uniforme-
mente distribuiti e concentrati di modesta entità: marciapiedi, autorimesse, piaz-
zali e magazzini con scaffalature non molto pesanti percorsi da carrelli elevatori 
su pneumatici. 

Ma quando la pavimentazione viene sollecitata da carrelli elevatori su ruote piene 
(gomma, Vulkollan, acciaio), mezzi e scaffalature pesanti, blocchi, coils, ecc, que-
sta deve poter reagire alla flessione localizzata. In questi casi è consigliabile il pas-
saggio ad un’armatura più efficace con doppia rete elettrosaldata che, in questo 
caso, assume, oltre all’incarico di tenere ingranato il calcestruzzo fessurato, anche 
quella di collaborare con il sottofondo attribuendo una resistenza flessionale post 
fessurativa al calcestruzzo. La stessa funzione della rete può essere ottenuta uti-
lizzando STEELBETON.

STEELBETON è confezionato con aggregati classificati “non reattivi” secondo la 
norma UNI 8520-22. Tuttavia, spolveri indurenti ad alta concentrazione di alcali o 
resinature superficiali eseguite precocemente potrebbero favorire l’innesco della 
ASR da parte di isolati frammenti lapidei superficiali, che si dimostrerebbero del 
tutto inerti in qualsiasi altro contesto costruttivo.
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Voce di capitolato
Calcestruzzo con tempi di indurimento controllati per pavimenti industriali con 
posa in opera manuale, finitura con spolvero indurente e frattazzatura mecca-
nica, con fibre metalliche di alta qualità (tipo Unical STEELBETON), conforme 
alle norme UNI 11104 e UNI EN 206 e con i requisiti seguenti:
■	 classe di resistenza: (vedi opzioni diponibili)
■	 classe di consistenza: S5 (consigliata)
■	 classe di esposizione: (vedi opzioni diponibili)
■	 massimo D dell’aggregato: (vedi opzioni diponibili)
■	 classe di stagionatura UNI EN 13670: 4 (consigliata)
■	 mantenimento della consistenza in cantiere: 30 minuti (consigliato)
■	 fibre uncinate conformi alla norma UNI EN 14889-2 uniformemente distri-

buite nell’impasto nella quantità e forma previste da STEELBETON.

Il calcestruzzo deve essere messo in opera evitando condizioni ambientali criti-
che e con accurata compattazione, conformemente alle linee guida del CSLLPP 
per la messa in opera del calcestruzzo strutturale.

Indicazioni applicative
Pavimenti con posa in opera manuale, finitura con spolvero indurente e frat-
tazzatura meccanica.

STEELBETON è indicato per pavimenti industriali in sostituzione o in collabora-
zione con la singola/doppia rete elettrosaldata o in cui sia necessario aumen-
tare il passo tra i giunti di contrazione.

Si raccomanda di proteggere adeguatamente la zona del getto in presenza di 
condizioni ambientali critiche: temperature estreme, forte ventilazione e pre-
cipitazioni meteoriche. Se fosse impossibile, si consiglia di rimandare il getto 
ad altro momento.

Si raccomanda una stagionatura umida prolungata e l’applicazione della clas-
se di stagionatura 4 in conformità alla norma UNI EN 13670, che consente di 
ridurre le fessurazioni e gli effetti negativi di una repentina essiccazione.

Controllo dell’effetto materasso
L’indurimento programmato del calcestruzzo STEELBETON consente di minimiz-
zare il cosiddetto “effetto materasso”. Tale evento è dovuto ad un fenomeno di 
indurimento differenziale del calcestruzzo, conseguenza di un precoce asciuga-
mento degli strati superficiali rispetto a quelli sottostanti, che rende difficoltosa la 
fase di finitura e può ridurre la qualità finale del pavimento.
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Proprietá delle fibre
Le fibre contenute in STEELBETON hanno rapporto di aspetto l/D > 65, e una 
forma uncinata che favorisce l’aggancio al calcestruzzo. Sono confezionate con 
un acciaio a basso tenore di carbonio trafilato a freddo, con resistenza a trazione 
maggiore di 1.000 MPa. Sono conformi alla norma UNI EN 14889-2.

L’ottimale risposta meccanica di STEELBETON si ottiene grazie all’uniforme disper-
sione delle fibre nell’impasto ottenuta grazie al collaudato inserimento durante la 
fase di carico dell’autobetoniera nella centrale di betonaggio. STEELBETON con-
tiene da 32.000 a 64.000 fibre a m3 a seconda del tipo.

Caratteristiche e prestazioni disponibili
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